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Prot. n.   2858 /C27 

Cappella Maggiore, 05.09.2020 

 

Ai Genitori degli alunni 

 

Oggetto: Prime comunicazioni sulla ripresa delle attività scolastiche in presenza: organizzazione generale 

a.s. 2020/2021. 

Gentili Genitori, 

in vista della ripresa delle attività scolastiche in presenza, dopo la lunga interruzione determinata 

dall’emergenza dovuta alla pandemia da Covid-19 dello scorso anno scolastico, desidero condividere con 

Voi le seguenti indicazioni, alla luce delle normative di controllo sanitario che sono state via via adottate. 

Ulteriori comunicazioni riguardanti gli orari delle lezioni, provvisori e definitivi, il servizio mensa, il pre e 

post scuola verranno a breve pubblicate nel sito dell’istituto, prima dell’inizio come determinato dal 

calendario regionale (14 settembre 2020). 

Innanzitutto, le precondizioni per la presenza a scuola degli studenti e di tutto il personale saranno 

• l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore ai 37.5°C (anche nei 

tre giorni precedenti);  

• non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

• non aver avuto contatti con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 

giorni.  

All’ingresso della scuola NON sarà necessaria la rilevazione della temperatura corporea, ad eccezione di 

quella dei bambini e delle bambine della Scuola dell’Infanzia. Chiunque abbia sintomatologia respiratoria o 

temperatura corporea superiore ai 37.5°C deve rimanere a casa: si rimanda, pertanto, alla responsabilità 

individuale per lo stato di salute proprio e a quella genitoriale per quello degli alunni.  

Gli studenti che dovessero manifestare una sintomatologia respiratoria e/o febbre durante l’orario di 

lezione saranno accolti in uno spazio specifico, individuato in ciascun plesso, e forniti immediatamente di 

mascherina chirurgica (qualora fosse mantenuta la possibilità di indossare la mascherina di comunità). Sarà 

cura della scuola avvisare immediatamente le famiglie. 

Nelle misure organizzative adottate nei plessi dell’istituto sono stati privilegiati tutti i possibili accorgimenti 

organizzativi al fine di differenziare l’entrata e l’uscita degli studenti rendendo disponibili più ingressi, dove 

possibile, compatibilmente con le caratteristiche strutturali e di sicurezza degli edifici stessi, al fine di 

ridurre il carico e il rischio di assembramento di persone (studenti, personale della scuola) negli spazi 

scolastici comuni (corridoi, spazi comuni, bagni, sala insegnanti, etc.). Pertanto negli stessi spazi sono stati 

previsti dei percorsi attraverso apposita segnaletica. 

Nei locali della scuola si dovrà ridurre al minimo la presenza di persone esterne, pertanto anche quella 

genitori se non strettamente necessaria (es. entrata /uscita Scuola dell’Infanzia).  

Inoltre per quest’anno scolastico l’utilizzo dei locali della scuola dovrà essere limitato esclusivamente alla 

realizzazione delle attività didattiche. Il distanziamento fisico richiederà inevitabilmente l’adozione di 



misure che potranno impattare sul “modo di fare scuola” e che pertanto dovranno essere ripensate e 

adattate all’età degli studenti. 

In tutte le aule sono state riviste le posizioni dei banchi, dei posti a sedere e degli arredi scolastici, al fine di 

garantire il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, anche in considerazione dello spazio pensato 

per gli spostamenti. 

Dove possibile, la ricreazione e le attività motorie verranno svolte all’aperto, valorizzando lo spazio esterno 

quale occasione altra di apprendimento. Quando invece verranno realizzate al chiuso (es. palestre), sarà 

garantita un’adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri. 

Nei locali scolastici destinati alla didattica si garantirà un ricambio d’aria regolare e sufficiente, favorendo, 

in ogni caso possibile, l’aerazione naturale. 

In ogni classe ci sarà a disposizione un dispenser per disinfettare le mani. Se possibile, è bene che ogni 

alunno/a abbia con sé un pacchetto di fazzoletti di carta. 

Per il consumo del pasto a scuola (Scuola dell’Infanzia di Rugolo, Scuola Primaria di Fregona, Scuola 

Primaria e Scuola Secondaria di I grado di Sarmede) sono previste soluzioni organizzative che assicurano il 

distanziamento. 

Si ricorda che gli alunni, per tutto il tempo in cui permarranno nei locali scolastici, dovranno indossare 

una mascherina chirurgica o di comunità di propria dotazione, fatte salve le dovute eccezioni (ad es. 

attività fisica, pausa pasto, ricreazione per consumare la merenda e bere). La mascherina verrà tolta 

quando gli studenti saranno seduti al proprio posto. Anche gli insegnanti, alla cattedra, distanziati di 2 metri 

dagli alunni, potranno parlare togliendosi la propria mascherina; la rimetteranno quando, per qualche 

motivo, dovranno avvicinarsi agli alunni. Per mascherine di comunità si intendono le “mascherine monouso 

o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire un’adeguata barriera e, 

al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di 

coprire dal mento al di sopra del naso”. Questa indicazione potrà essere modificata se verrà recepita 

l’adozione di mascherina chirurgica fornita dalla scuola anche da parte degli alunni, come formulato pochi 

giorni fa dal Comitato Tecnico Scientifico. 

Quando non sarà possibile garantire il distanziamento fisico dall’alunno, è previsto che il personale 

(Insegnanti, Collaboratori Scolastici, Addetti all’Assistenza) utilizzi ulteriori dispositivi (es. guanti in nitrile e 

dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose), oltre alla consueta mascherina chirurgica. 

Sempre rispetto all’uso della mascherina, si precisa che “non sono soggetti all’obbligo i bambini al di sotto 

dei sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo della 

mascherina, ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti.” Pertanto gli alunni della scuola 

dell’infanzia NON dovranno indossare la mascherina.  

Distinti saluti. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                                                        (Dott. Elvio Poloni) 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

                     Ai sensi dell’art. 3, com. 2 del D. Lgs 39/1993 

 


